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moltrafi quanto necelfavio favebbe , che
wegliaffero alla cuva di quefta prants
molts perfonagz: di credito . Con I
¢efempeo degls Arabi, che abbandona-
vono la coltura & ogni altvo prodot-
vo per applicare a quella del Caffé
s smanimifcono tutts a moltiplicare
Movz o e quegl: altri prodorti , da
wals [i puo tvavve wantaggio maggio-
39. Concf}aiude/i pcr/aadefflo, a é%m-
pio d¢ Francefi y 3 Friulani a pro-
muovere con uno [pirito di concordia
3} pubblico bene della Provincia , co-
me bene duna fola famigha,

LETTERA XV,

Rifevite alcune proprictd del Mo-
vo, dimoflvafi non effervi pianta, che
pi di quefta convenga all indole del
Terveno. del Friuls 3 anzi non effer-
vi Paefe alcuno , sn cui nafcano 5 o
cvefcano piss groffi o e pin alti Gel-
ft quanto nel Friuls = il che [i con-
Jferma pavagonandogli con guelli,delc
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